
LA  GROTTA  DELLE  FATE  DEL
MONTE SPINA DI GUALDO ED IL
SENTIERO  DELLA  BATTAGLIA  DI
PIAN  PERDUTO  NELLA  VALLE
DELL’ACQUA GILARDA
La Valle dell’Acqua Gilarda è una vallata poco conosciuta a
cui si accede da Gualdo di Castelsantangelo sul Nera.

Ho riportato nel 2019 un altro interessante itinerario in
questa valle poco conosciuta:

LA  GROTTA  “BOCCA  LARGA”  DELLA  VALLE
DELL’ACQUA GILARDA E L’ANELLO DELLE TRE
CIME (GUALDO DI CASTELSANTANGELO).
In questo itinerario propongo la visita ad una piccolissima ma
particolare cavità denominata in zona la “Grotta delle Fate” e
la salita da Gualdo alla Spina di Gualdo e Madonna della Cona
per un vecchio sentiero che veniva usato per salire al Pian
Perduto prima dell’apertura dell’attuale strada carrozzabile e
che, molto probabilmente, è stato usato dalle truppe di Visso
per la storica battaglia del Pian Perduto contro i Norcini il
20 luglio 1522 : una battaglia provocata dalla contesa di un
pascolo perduto da Norcia e conquistato da Visso e dalle sue
Guaite di Ussita e Castelsantangelo.

Secondo il poema il casus belli , un antico poema popolare che
secondo la tradizione sarebbe stato composto in ottave agli
inizi del Seicento da Berrettaccia di Castelsantangelo, uno di
quei pastori-poeti celebri per la loro capacità di comporre
versi e di recitare a memoria interi poemi,  sarebbe stato un
certo Giorro che un giorno si recò in bosco per abbattere un
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faggio e impadronirsi del tronco. Sorpreso da un guardiano di
Norcia che esige il pagamento di uno scudo minacciandolo di
farlo  rinchiudere  in  prigione,  Giorro  reagisce  a  suon  di
bastonate, per cui il guardiano fa ritorno a Norcia coperto di
ferite,  provocando  l’ira  e  la  sete  di  vendetta  dei  suoi
concittadini che si armarono e decisero di marciare contro i
Vissani, ma questi anche se inferiori di numero risposero con
le armi in pugno, misero in fuga i Norcini e li costrinsero a
rinchiudersi nel castello.

Dopo questa prima schermaglia, i Vissani chiesero di riportare
indietro i loro feriti, ma furono maltrattati e bastonati dai
Norcini. Tornati al loro campo, i Vissani fecero suonare le
campane a stormo per radunare il popolo che era impegnato nei
lavori agricoli. Accorsero al suono dei tamburi per unirsi ai
soldati di Visso, guidati dagli uomini di Castelsantangelo,
che avevano come condottiero Buzio, un uomo di aspetto fiero e
spaventoso, figlio del Conte e con l’immagine dell’Arcangelo
San Michele come insegna. Si unirono ai Vissani anche gli
uomini di Ussita, che avevano come simbolo una volpe, insieme
a quelli di Montemonaco e Montefortino.

Anche Norcia radunò uomini dalle sue contrade, guidati dal
capitano Arbillo. I due eserciti si scontrarono con grande
violenza sull’altopiano, in un bagno di sangue. I Norcini,
desiderosi  di  sottomettere  Visso  e  avendo  abbondantemente
mangiato  e  bevuto  prima  dello  scontro,  furono  sconfitti,
perdendo le armi e la loro bandiera. I Vissani ringraziarono i
loro santi protettori per la vittoria ottenuta per cui il
toponimo “Pian Perduto” si riferisce proprio al fatto che in
questa battaglia Norcia perse la proprietà di questo piano
che, ancora adesso, ricade nel comune di Castelsantangelo sul
Nera.

Secondo la tradizione Giorro alla sua morte fu seppellito nei
pressi della sommità del Monte della Spina.

Le due escursioni proposte possono essere effettuate nella



stessa giornata vista la vicinanza.

ACCESSO  PER  LA  GROTTA  DELLE  FATE:  Per  raggiungere  questa
piccolissima  cavità  conviene  raggiungere  in  auto  la  Forca
della Spina e parcheggiare nel piazzale antistante l’ex Hotel
la Fiorita distrutto dal sisma del 2016.

DESCRIZIONE: Dal piazzale, con l’Hotel alle spalle, si entra
nel bosco in corrispondenza di un piccolo edificio recintato,
scendendo verso destra in direzione Sud per aggirare, dopo un
centinaio di metri, lo spigolo Ovest del Monte Spina di Gualdo
ed immettersi nel ripido bosco di questo ultimo versante e per
proseguire  in  direzione  Nordovest  scendendo  dalla  quota
dell’auto a 1340 metri fino a quota 1200 metri fino a delle
rocce alle seguenti coordinate:

42° 52′ 27,9” N – 13° 10′ 26,3” E / 42.874417 – 12.173976

dove è presente un grande terrazzo roccioso con vista sul
Monte  Cardosa  e  dove  si  apre  questa  piccola  cavità  nella
parete rocciosa, caratterizzata da uno stretto antro in cui
prende posto una sola persona e che prosegue poi con uno
strettissimo  budello  nelle  viscere  della  montagna  che
meriterebbe  una  ulteriore  esplorazione.

Non  è  possibile  fare  una  descrizione  dettagliata
dell’itinerario di raggiungimento della cavità in quanto non è
possibile lasciare segnali e nel bosco non ci sono punti di
riferimento,  anche  noi  l’abbiamo  trovata  con  fatica
ispezionando tutto il versante non avendo indicazioni precise.

Secondo alcuni sensitivi della zona, che ce l’hanno indicata,
dalla cavità uscirebbe un forte flusso di energia tellurica,
in effetti dal cunicolo di proseguimento esce un filo di aria
fredda, nella piattaforma rocciosa posta davanti alla cavità
ci sarebbero impresse, tra l’erba, delle forme di piccoli
piedi,  che  la  fantasia  fa  attribuire  a  leggende  sulle
frequentazioni di questa cavità da parte di fate dei Monti
Sibillini.



Ovviamente riporto queste indicazioni così come ci sono state
fornite senza commenti.

Per il ritorno si può salire in verticale nel bosco fino alla
cresta del Monte Spina di Gualdo per scendere poi verso la
Forca della Spina.

ACCESSO PER IL SENTIERO GUALDO-SPINA DI GUALDO: Si scende in
auto dalla Forca della Spina alla frazione di Gualdo dove si
parcheggia.

DESCRIZIONE: Da Gualdo si prosegue la strada sterrata che si
immette  nella  Valle  dell’Acqua  Gilarda,  si  tralascia  la
deviazione a destra per la Valle di Corveto-Nocelleto e si
prosegue  per  circa  1,2  chilometri  fino  a  raggiungere  una
radura  erbosa  sulla  sinistra,  sovrastata  da  ampio  canale
ghiaioso,  un  centinaio  di  metri  prima  dei  ruderi  della
chiesetta della Madonnella di Gualdo che si incontrano sulla
destra di fianco alla strada.

Qui (351004,1 E – 4748101,7 N; 1075 m.) si nota una rampa
erbosa delimitata da alcuni grandi massi caduti a valle dopo
il sisma del 2016 dagli scogli superiori, che rappresenta
l’inizio del vecchio sentiero per la Forca di Gualdo (foto
n.18-19).

Prima  di  iniziare  la  salita  del  sentiero  consiglio  di
dirigersi verso sinistra del vallone dove è presente un alto
torrione di roccia dove alla sua base si aprono altre piccole
cavità (foto n. 14-17) per poi ridiscendere alla base del
ghiaione  dove  parte  il  sentiero  proposto.  Alla  base  del
torrione una traccia di sentiero riporta verso Gualdo.

Si risale la rampa erbosa che si immette in breve all’interno
di un bosco, nonostante il tracciato sia ampio e sembra una
vecchia mulattiera le piante cresciute nel suo fondo rendono
difficoltosa  la  salita,  dopo  circa  20  minuti  il  sentiero
cambia versante attraversando un canale.



Dopo circa 40 minuti di ripida salita si esce dal bosco in
corrispondenza di una radura, si continua ancora in netta
salita su prato fino a raggiungere un caratteristico passaggio
tra  delle  rocce,  denominato  Sasso  Tagliato  (351646,2  E  –
47471648,8 N; 1325 m.; foto n.23-25).

Poco  dopo  il  Sasso  Tagliato,  nel  sentiero,  sembra  essere
presente  un  tumulo  di  rocce  dove  la  leggenda  narra  della
sepoltura di una persona uccisa nella zona con tanto di un
piccolo tesoro in monete o forse la stessa sepoltura di Giorro
narrato nel poema indicato sopra (foto n.26).

Il sentiero quindi prosegue evidente a mezza costa su prato
fino a raggiungere la strada poche centinaia di metri prima
della Spina di Gualdo.

DISCESA: Per lo stesso itinerario oppure, una volta raggiunta
la Spina di Gualdo si incontra più in basso, sulla curva del
tornante finale, verso destra un sentiero che si addentra nel
bosco, lo si prende e dopo circa 200 metri si incontra una
deviazione verso destra che scende ripidamente nel bosco e
che, in circa 30 minuti, permette di raggiungere il fondo
della Valle dell’Acqua Gilarda dove si intercetta la strada
sterrata di salita.

            Con altri 30 minuti si raggiunge l’auto superando
una  captazione  di  acqua  (Fonte  delle  Scentelle  perché  ci
andavano a bere e pettinarsi le fate che frequentavano la
grotta) e i ruderi della Madonnella.



1- Il bosco del versante Ovest del Monte Spina di Gualdo





2- nel bosco sono presenti grandi vecchi faggi

3 – 4 – e una vasta zona di alberi secchi, all’apparenza senza
cause di valanghe o altro, forse attaccati da parassiti
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5- La rupe nascosta da alberi dove si apre la piccolissima
cavità della Grotta delle Fate.





6 – 8 – La Grotta delle Fate con il suo stretto cunicolo di
proseguimento.
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9-  Veduta  del  Monte  Cardosa  dal  terrazzino  roccioso
prospiciente  la  grotta





10- Il terrazzino della grotta

11- Il Monte Pagliano posto di fronte alla grotta

12- La Grotta Boccalarga già descritta in questo blog.



13- Il fungo Tremella sabinae che cresce sui rami di ginepro.





14- Il torrione roccioso posto nei pressi dell’inizio del
sentiero per la Forca di Gualdo

15 – 17 – Le piccole cavità presenti alla base del torrione.
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18 – 19 – L’erboso inizio del sentiero per la Spina di Gualdo
con i massi che lo indicano, nella radura della strada poco
prima della Madonnella.
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20 – 21 – La Madonnella distrutta dal sisma del 2016.
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22- Anche nel sentiero che sale dalla valle dell’Acqua Gilarda
alla Forca di Gualdo ci sono grandi faggi.

23  –  24  –  Il  caratteristico  passaggio  oltre  il  bosco
denominato  Sasso  tagliato
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25- Il Monte Cardosa sullo sfondo e il Monte Spina di Gualdo
sulla destra visti dal Sasso tagliato.

26- Il sentiero continua a mezza costa nel prato verso la



strada per la Forca di Gualdo. a sinistra quello che sembra un
tumulo di una tomba sul terreno.

27- 28 – La Valle dell’Acqua Gilarda con il sentiero che si
intravede nel bosco a mezza costa al centro della foto.
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29- Planimetria satellitare con il percorso per la Grotta
delle Fate.

30- Planimetria satellitare del vecchio sentiero della Valle
dell’Acqua Gilarda.



31-  Planimetria  della  Valle  dell’Acqua  Gilarda  con  i  due
percorsi proposti in rosso, percorso di discesa in giallo.


